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FILMFEST. Parte oggi, con «La promessa» di Margarethe voti Trotta, la 45' edizione 

Una banana da Berlino 
Compie 45 anni 11 RlmFest di Berlino e li festeggia invitan
do la vedova dì Blister Keaton e Alain Delon. Per il resto 
c'è II concorso; molta America, come al solito, molta Cina 
e molta Germania. È La promessa di Margarethe von Trot
ta che apre le danze ma si vedrà anche il nuovo lavoro di 
Mr. Helmat (alias Edgar Rette) e pure Wim Wenders farà 
una capatina per pubblicizzare il suo Lisboa Story, Per l'I
talia un solo titolo in gara: Colpo di luna. 

OW. NOSTRO INVIATO 

• BERLINO. C'è molla America, 
come al soli». C'è molla Cina -
Popolate e non - come è d'obbligo 
nei (estivai del cinema che si rispet
tino. da qualche anno a questa 
patte. C'è molla Gennari la, com
presi nomi storici come Margare
the Von Trotta e Mr, Heimat, al se
colo Edgar Rete. C'è parecchia 
Francia, quasi sempre in coprodu
zione con qualche altro paese eu-
ropeo. E c'è pochissima Italia. È 
Berlino. Insomma, E IMnlematlo-
nale Rlmlestsplele Berlin» - questa 
la dicitura completa - giunto all'e
dizione numero 45. Eia rispettabl-

le. Tra l'altro, se Berlino compie 45 
anni 11 cinema ne compie 100, co
sa ripetuta fino alla nausea In que
sto barbosissimo 1995, quindi il 
Fibnlest va sul classico, annuncian
do per la chiusura un filinone di 
Joe May datato 1929, AsohaH. e 
strombazzando fra gli ospiti la ve
dova di Blister Kealon, una signora 
che di mestiere ammaestra cani, e 
il vedovo di Alain Delon, ovvero 
Alain Deton medesimo, un signore 
che ultimamente fa per lo più caro
selli per la pellicceria Annabella (e 
come la mettano con i Grunen, i 
verdi tedeschi animalisti?). 

E pensare, compagni lettori, che 
qui la pelliccia servirebbe, pache 
fa un gran freddo del cavolo! Ma ci 
siamo abituali, il Rhnfest non è il 
Fllmfesl senza l'arietta gelida del 
Polo e quei bei cieli bassi che fan
no tanto profondo Nord. Da anni, 
poi, il (estivai si svolge nella tundra, 
pardon, nella Haus der Kulturen, 
un centro congressi sperduto in un 
parco siberiano dove In questi gior
ni, colmo della beffa, si tiene an
che una mostra dedicata al singo
lare tema 'la banana nella storia 
dell'arte». Campeggia, all'Ingresso. 
la mitica banana di Andy Warhol 
disegnata per II primo disco dei 
Velvet Underground, ma il pensie
ro va francamente ad altre banane 
e all'uso improprio che si potrebbe 
fame. Peccato che 1 vari omaggi 
del festival non prevedano la proie
zione di ftj/wre di'ste/te di Alberto 
Sordi (una 'rido Hawaii, se la ba
nana non ce l'hai...»). 

Scherziamo per scaldarci, cari 
lettori, perdonateci. Ma oggi si co
mincia a tare sul serio. Il festival 
parte con La promessa di Margare-
the von Trotta, film che agita temi 

enormi. La (rama è scarna: -due in
namorati vivono nella stessa città e 
riescono a vedersi solo tre vote in 
trent'anni'. Possibile? Possibilissi
mo, se quella città è Berlino, e se 
Konrad e Sophie vengono separati 
mentre tentano di fuggire a Ovest 
nell'autunno del 1961, a Muro ap
pena innalzato, SI, Margarethe è 
tomaia in Germania per racconta
re attraverso una storia d'amore il 
dramma della separazione - e, 
poi. della riunificazione - fra Est e 
Ovest. Inutile dire che siamo tutti 
mollo curiosi. Ma altrettanto atteso 
è la none del regola, film di Edgar 
ReMz, divenuto un autore-culto in 
Italia grazie alla doppia saga di 
HeinvK. Per la Germania, ci sono 
anche Tnmsolkmlis di Christian 
Wagner e Hoaes di Herbert Ach-
tembusch. Presenza ricca, almeno 
sulla calta. In più c'è Wim Wen
ders, onnipresente al (estivai, che 
ne approfitta per promuovere, an
che qui, il suo nuovo UsbonStory, 
in uscita a giorni anche in Italia. 

Degli alni paesi citati all'inizio, la 
Cina cala in concorso quattro film 

fra Hong Kong, Taiwan e Cina pro
priamente detta, a cui vanno ad 
aggiungersi un film coreano e ben 
due titoli (uno in concorso, uno 
aggiunto come •anteprima») del 
cino-americano Wayne Wang. più 
molta altra roba tra Forum e Pano
rama. Gli Usa schierano due divi 
abituati a muoverei in coppia, Paul 
Newman t_Nobody's Fod) e Ro
bert Redford (Quiz Show). E Illa-
Ma. conte dicevamo, deve accon
tentarsi di una co-produzione con 
la Francia, Colpo di luna, Interpre
tata da Nino Manfredi, prodotta 
dalla figlia di Manfredi (Roberta) e 
diretta dal genero di Manfredi (Al
berto Simone). Il suddetto albero 
genealogico non nasconde alcuna . 
malignità, vuole anzi prendere atto.: 
di un film in qualche modo «famî  
Ilare» e marginale, sconosciuto a 
tutti in Italia e giunto in concorso al 
Filmfest quasi clandestinamente.! 
Gli auguriamo sinceramente buo
na fortuna. Colpo rft/uno passa do
mani, e apre ufficialmente - la von 
Trotta è luori concorso - la caccia 
all'Orso d'oro. 

FOTOGRAMMI 
CJntjmamato 
Premiato un libro 
sul primo Disney 
Wall in Wonàertand: thesilenl Wms 
olWali Disney, un libro sul periodo 
muto di Walt Disney scritto da Rus
sell Meniti e J.B. Kauhnan ed edito 
col contributo delle Giornate del 
cinema mulo di Pordenone, ha 
vinto il prestigioso Norman McLa
ren & Evelyn Lambard Award asse-
Sitalo ogni anno dalla Society lor 

nimation Studles e dal National 
Film Board del Canada, 

Il volume, che ricostruisce gli Ini
zi della carriera del papà di Topoli
no fi co quando negli anni venti 
fonde una piccola casa di produ
zione specializzata nel disegni ani
mati satirici e nella favole, è stalo 
già premiato a Londra lo scorso 
anno con 11 Kraszna Krausz Book 
Award ed era sialo presentato pro
prio al festival di Pordenone in oc
casione della retrospettiva Disney 
organizzata nel 1992. Pubblicato 
negli Stati titilli dalia John Hopkins 
University, è uscito In Italia a cura 
delle Giornale del cinema mulo e 
della Biblioteca dell'Immagine con 
Il titolo Nel paese delle meraviglie-I 
(Urtili/ mimali muli di Wall Oline?. 

MajMStone 
Pistolera del West 
e diva inquieta 
Sputa in tetta, mastica nervosa
mente uno stuzzicadenti e ingolla 
un whisky dopo l'albo, ma l'unica 
parte del conio che vedrete sco
perta sono le mani. Per cui i fans 
della bionda e bollente Sharon 
Storie (nella foto) sono destinali a 
restare delusi dal suo nuovo film. 
The Quick and lite Dead, dove lei è 
una pistolera Imbattibile spalleg
giata dallo sceriffo Gene Hackman 
e non ci sono scene di sesso. Il 
film, piuttosto atteso, è appena 
uscito negli Usa e la critica l'ha 
strapazzato senza pietà: »uno spa
ghetti-western riscaldato» secondo 
Variety. «un esperimento vuoto e 
noioso che solo l'apparizione di 
Mei Broohs avrebbe potuto salvare» 
secondo YHollywood Repori. 

Forse per risollevare le sue azio
ni, l'attrice ha rilascialo una lunga 
e sofferta intervista a Luaine Lee 
della catena Scripps Howard, Pare 
che II suo problema principale sia 
l'eccesso di onesta (leggi mancan
za di diplomazia): «Non so tenere 
la bocca chiusa e questo a Holly
wood Il crea un sacco di proble-

Hojlywood Produzlon* '94 

SU ama Stano 

mi». Sempre preoccupata per il 
tempo che passa (ha compiuto 36 
anni) è fidanzata - ma non uffi
cialmente - con Bob Wagner, aiu
to legista conosciuto sul set di 7JJB 
Qwcft and Ine Dead. Tra poco la 
vedremo anche in Cosino di Martin 
Scorsese accanto a Robert De N irò: 
nfinalmenlo una grande soddisfa
zione». 

In Usa «Mr. Paybacte 
film interattivo 
Si intitola Mr. Fbyback Il primo lilm 
interattivo coprodolto da una ma
jor. Il cortometraggio (20 minuti), 
sceneggiato da Bob Gale, lo stesso 
dei Ire Ritorno al futuro, è slato 
prodotto per 15 milioni di dollari 
dalla Inteffllm e dalla Sony New 
Technologies e uscirà il 17 feb
braio in una cinquantina di sale 
nelle maggiori città Usa. Percinque 
dollari, Il pubblico potrà •parteci
pare» al film agendo su un'apposi
ta manopola messa a sua disposi
zione sui braccioli delle poltrone: a 
seconda del bottone che schiacce
rà - rosso, verde o giallo - potrà 
•dee idere» quale punizione riserva
re ai tre personaggi descritti nella 
breve scena Introduttiva: un politi
co, un maniaco, un razzista. Il gio
co consiste anche nel tentare di 
convincere in ogni modo il proprio 
vicino di sedia a schiacciare un 
bottone o l'altro. Non è II primo 
film «Interattivo" della storia del ci
nema: fra gli altri, c'è slato il film in 
"Odorarne» e, nel '61. M. Sardoni-
cus con cui lo spettatore poteva 
scegliere la Irama. 

In calo 
gli investimenti 
Calano gli investimenti nel settore 
cinematografico- Nel 1994 sono 
stati spesi per realizzare film Italia
ni 249 miliardi, contro i 252 del
l'anno precedente. Sul Ironte delle 
co-produzioni i capitali investiti nel 
nostri progetti toccano 150 miliardi 
contro i 53 del 93,1 dati, elaborati 
e diffusi dall'Anta, evidenziano 
una situazione ben poco rosea: 
nell'arco di un biennio il numero 
totale dei lungometraggi prodotti 
nel nostro paese esteso di 32 uni
tà e s'i investimenti complessivi so
no diminuiti di 58 miliardi, !l presi
dente dell'Anca, Carmine Clanla-
rani. parla di «collasso nel settore e 
rischio di emarginazione» e chiede 
interventi legislativi urgenti. 

Paradossalmente il consumo di 
cinema nelle sale è cresciuto nello 
stesso periodo: si è passali dagli 
83,6 milioni di biglietti venduti nel 
'92 ai 92 milioni del 93' e per il W 
si slima un incremento al botteghi
no del (.%. Tulio questo a beneficio 
del cinema americano? 

a cura di ENRICO LIVMOHI 

All'inferno e ritorno 

S EMBRA CHE l'idea di (ai dirigere a Orson Weltes L'infermiere 
Quinlan (che esce in laserdisc con sottolitoli) sia stata suggerita 
da Charlton Heston alla Universal, che gli aveva inviato nel set-

tembre del 1956 un copione tratto dal romanzo di Whil Masierson. Badge 
otEvil (Contro tutti, Mondadori). È l'attore stesso che lo dichiara esplici
tamente in un'intervista rilasciata nel 1971 alla rivista Tokeon. Secondo 
hit, la major hollywoodiana era rimasta perplessa e piuttosto tentennante 
di fronte a tale proposta. La cosa è del tutto credibile. 

A Hollywood Welles era considerato un regista ribelle, stravagante, e 
- cosa ben più grave - uno scialacquatore di budget: una lama che lo 
perseguiterà per tutta la vita, costringendolo ai contorcimenti più impen
sabili nella ricerca di finanziamenti per i suoi film (spesso e volentieri non 
trovandoli). È un dato, comunque, che rondi o/Brff (questo il titolo ori
ginale, ben più pregnante) porta la firma e, soprattutto, il segno protendo 
e inconfondibile dell'autore di Onorio potere. Un capolavoro, per quanto 
rimaneggialo darla produzione. Il piano sequenza iniziale, per esempio, 
di una bellezza mozzafiato, è diventato presto un modello evocato in tutti 
1 libri di teoria e di storia del cinema 

Il grande Orson, avuto nelle mani il copione, l'aveva completamente 
riscritto in un paio di settimane. Considerava il librodi Whit Masterson un 
mediocre poliziesco privo di nerbo. Nelle sue mani (e con la sua inter
pretazione) il profilo del capitano di polizia Hank Quinlan subisce una 
torsione profonda che lo trasforma in una figura infida, lugubre, inquien-
tante, carica di doppiezza, di ambiguità. L'antagonista è Mike Vartas. uffi
ciale della polizia messicana (Charlton Heston, appunto) in viaggio di 
nozze verso gli Usa (la bionda moglie è Janet Leigh), che assiste all'e
splosione dinamitarda di un'automobile (un efferato omicidio) proprio 
mentre sta attraversando la frontiera. La vicenda si fa subito complessa. 
L'orrido Quinlan, prese in mano le indagini, comincia a mestare nel torbi
do. dissemina prove labe per incastrare un giovane balordo (che poi si 
rivelera il vero assassino), la sequestrare la mogliedi Vargas per impedire 
all'ufficiale messicano di indagare (e uccide poi il sequestratore), infine 
tende un agguato a quest'ultimo e rimane ucciso dal suo stesso luogote
nente. 

Un'atmosfera cupa, limacciosa, malsana, alla quale contribuisce 11 
tocco enigmatico di Marien Dietrich, qui nelle vesti fugaci della chiro
mante Tanya, dalla quale Quinlan di tanto in tanto si rifugia, spesso 
ubriaco, a consolarsi delta lontana morte della moglie, uccisa da un mes
sicano. E lei che dice: <Cra uno sporco poliziotto, ma a modo suo era an
che un grand'uomo». 
L'tafBmale Qamlan di Orson Welles (Usa, I95S) con Orson Welles, 
Charlton Heston. Poneer Laser disc, Lire 69.000 

ILTIMA 

Il cinema 
come 
un labirinto 
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,n labirinto ^enza centrai. 
aveva <Jetto Jorges Luis 
BoraÉ» In dal lontano 

lo di Quarto potere. Il 
aveva colto subito 

iio livello di lettura (ma an
te triplo o quadruplo) di quello 

straordinario film: un piano de
scrittivo, prosaico, quasi banale, 
cioè la vita di un miliardario un po' 
eccentrico, e un piano (rammenta
to, scheggiato, diacronico, metafo
rico, che rimanda alia profondità 
insondabile e incomunicabile del
la persona. 

Questa storia del labirinto ha 
rappresentato qualcosa di abba
gliante soprattutto per un'intera ge
nerazione di cinefili e di critici di 
formazione semiotica. Folgorante 
e rassicurante. In qualche modo è 
risultata giustificatoria, una sorta di 
esenzione dall'andare oltre, dilla 
ricerca in profondità del rem» ta 
estetico e concettuale del cinema 
di Welles, Se di labirinto si trattava. 
e per giunta senza centro, tanto va
leva rinunciare a cercarne l'ingres
so o l'uscita Meglio indagarne la 
conformazione, il profilo, la struttu
ra, Insomma, e ignorarne la mate
ria significante, il suo oggetto, tor-

Ononwora 

tuoso, intricato, «inconoscibile», 
Non a caso Borges aveva tirato in 
ballo Kafka e il nichilismo. Del re
sto Orson Welles era uno che na
scondeva le carte. Uno che semi
nava trappole, un grande deptsta-
tore di tracce. Mai come ne L'Inter-
naleQuinlan è riuscito a imbroglia
re tutti: produttori, attori e persino 
gli spettatori. Qui l'anfibolia della 
sua «concezione del mondo* si 
manifesta fino all'ultimo fotogram
ma. Sembra quasi che il regista na
sconda un sorriso sarcastico sotto 
la maschera laida e malvagia di 
Quinlan, figura dominante del film. 
una delle sue creazioni più «repel
lenti». Al suo opposto, il messicano 
Vargas si comporta, d'altra patte, e 
ragiona, come una soda di «kenne-
diano» ante lìtteram: bello, demo
cratico, garantista. Due figure anti
tetiche che lottano l'uno contro 
l'altro. Ma alla fine il rapporto si ro
vescia: il losco Quinlan lascia tra
sparire un barlume di umanità 
mentre l'onesto Vargas lascia die
tro di sé una traccia amarognola e 
sottilmente spiazzante. GII è che 
nel cinema di Welles allignano, lu
cidamente, la doppiezza dell'Indi
viduo e, insieme, le maschere del 
potere. Un labirinto appunto. 

Da prendere 
GERONIMO DI Walter Hill (Usa, 1993) con Wes Studi, Gene Hackman. 

Columbia TriStar, noleggio 
ALL IHAT JAZZ - LO SPETTACOLO COWWCU.. dì Bob Fosse (Usa. 

1980) con RoyScheider, Jessica Unge. Fox Video. 22.900 
UN UOMO E UNA DONNA di Claude Lelouch (Francia, 1966) con 

Jean-Louis Trintignant,AnoukAimèe. Warner HV, 29.000 
FEARLESS - SENZA MURA di Peter Weir (Usa, 1993) con Jell Brid

ge», Isabella Rosselllni. Warner HV, noleggio 

Da evitare 
BABY BIRBA di Patrick Read Johnson (Usa, 1993) con Joe Mantegna, 

Lara Fìynboile. Fox Video, noleggio 
RICORDANDO HEMWOWAV di Randa Halnes (Usa, 1993) con Ri

chard Harris, Robert Duvall. Warner HV, noleggio 
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